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Lo Stato, le Regioni e le autonomie locali assicurano la
disponibilità, la gestione, l'accesso, la trasmissione, la
conservazione e la fruibilità dell'informazione in modalità
digitale e si organizzano ed agiscono a tale fine
utilizzando con le modalità più appropriate e nel modo
più adeguato al soddisfacimento degli interessi degli
utenti le tecnologie dell'informazione e della
comunicazione.
DECRETO LEGISLATIVO 7 marzo 2005, n. 82 Art. 2 Finalità e ambito di applicazione  
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I soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, favoriscono, in
linea con gli obiettivi dell'Agenda digitale europea, la
disponibilità di connettività alla rete Internet presso gli
uffici pubblici e altri luoghi pubblici, in particolare nei
settori scolastico, sanitario e di interesse turistico,
anche prevedendo che la porzione di banda non
utilizzata dagli stessi uffici sia messa a disposizione degli
utenti nel rispetto degli standard di sicurezza fissati
dall'Agid.
DECRETO LEGISLATIVO 7 marzo 2005, n. 82 Art. 8-bis comma 1 Connettività alla rete Internet negli uffici e luoghi pubblici

Codice dell'amministrazione digitale
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Le pubbliche amministrazioni nell'organizzare
autonomamente la propria attività utilizzano le
tecnologie dell'informazione e della comunicazione per
la realizzazione degli obiettivi di efficienza, efficacia,
economicità, imparzialità, trasparenza, semplificazione
e partecipazione nel rispetto dei principi di uguaglianza
e di non discriminazione, nonché per l'effettivo
riconoscimento dei diritti dei cittadini e delle imprese
DECRETO LEGISLATIVO 7 marzo 2005, n. 82 Art. 12 comma 1 

Codice dell'amministrazione digitale
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I dirigenti rispondono dell'osservanza ed attuazione delle
disposizioni di cui al presente Codice ai sensi e nei limiti
degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, ferme restando le eventuali responsabilità
penali, civili e contabili previste dalle norme vigenti.
L'attuazione delle disposizioni del presente Codice è
comunque rilevante ai fini della misurazione e
valutazione della performance organizzativa ed
individuale dei dirigenti.
DECRETO LEGISLATIVO 7 marzo 2005, n. 82 Art. 12 comma 1 ter
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Le pubbliche amministrazioni utilizzano, nei rapporti interni, in
quelli con altre amministrazioni e con i privati, le tecnologie
dell'informazione e della comunicazione, garantendo
l'interoperabilità dei sistemi e l'integrazione dei processi di
servizio fra le diverse amministrazioni nel rispetto delle Linee
guida.

Le pubbliche amministrazioni operano per assicurare
l'uniformità e la graduale integrazione delle modalità di
interazione degli utenti con i servizi informatici , ivi comprese le
reti di telefonia fissa e mobile in tutte le loro articolazioni, da
esse erogati, qualunque sia il canale di erogazione, nel rispetto
della autonomia e della specificità di ciascun erogatore di servizi.

DECRETO LEGISLATIVO 7 marzo 2005, n. 82 Art. 12 comma 2- 3
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Al fine di agevolare la diffusione del lavoro agile quale modalità di
esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, i soggetti di cui all'articolo 2,
comma 2, lettera a), acquistano beni e progettano e sviluppano i sistemi
informativi e i servizi informatici con modalità idonee a consentire ai
lavoratori di accedere da remoto ad applicativi, dati e informazioni necessari
allo svolgimento della prestazione lavorativa, nel rispetto della legge 20 maggio
1970, n. 300, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e della legge 22
maggio 2017, n. 81, assicurando un adeguato livello di sicurezza informatica, in
linea con le migliori pratiche e gli standard nazionali ed internazionali per la
protezione delle proprie reti, nonché a condizione che sia data al lavoratore
adeguata informazione sull'uso sicuro degli strumenti impiegati, con
particolare riguardo a quelli erogati tramite fornitori di servizi in cloud, anche
attraverso la diffusione di apposite linee guida, e disciplinando anche la
tipologia di attività che possono essere svolte, previa informazione alle
organizzazioni sindacali.
DECRETO LEGISLATIVO 7 marzo 2005, n. 82 Art. 12 comma 3-ter
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Le pubbliche amministrazioni, nell'ambito delle risorse finanziarie
disponibili, attuano politiche di reclutamento e formazione del
personale finalizzate alla conoscenza e all'uso delle tecnologie
dell'informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi
all'accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi dell'articolo 8
della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 1-bis. Le politiche di formazione
di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze
tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti,
per la transizione alla modalità operativa digitale.

DECRETO LEGISLATIVO 7 marzo 2005, n. 82 Art. 13 Formazione informatica dei dipendenti pubblici
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La riorganizzazione strutturale e gestionale delle pubbliche
amministrazioni volta al perseguimento degli obiettivi di cui
all'articolo 12, comma 1, avviene anche attraverso il migliore e più
esteso utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della
comunicazione nell'ambito di una coordinata strategia che
garantisca il coerente sviluppo del processo di digitalizzazione.
In attuazione del comma 1, le pubbliche amministrazioni
provvedono in particolare a razionalizzare e semplificare i
procedimenti amministrativi, le attività gestionali, i documenti, la
modulistica, le modalità di accesso e di presentazione delle istanze
da parte dei cittadini e delle imprese, assicurando che l'utilizzo
delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione avvenga
in conformità alle prescrizioni tecnologiche definite nelle Linee
guida.
DECRETO LEGISLATIVO 7 marzo 2005, n. 82 Art. 15 commi 1 e 2 Digitalizzazione e riorganizzazione

Codice dell'amministrazione digitale
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Il documento informatico soddisfa il requisito della forma scritta e ha l'efficacia
prevista dall'articolo 2702 del Codice civile quando vi è apposta una firma
digitale, altro tipo di firma elettronica qualificata o una firma elettronica
avanzata o, comunque, è formato, previa identificazione informatica del suo
autore, attraverso un processo avente i requisiti fissati dall'AgID ai sensi
dell'articolo 71 con modalità tali da garantire la sicurezza, integrità e
immodificabilità del documento e, in maniera manifesta e inequivoca, la sua
riconducibilità all'autore. In tutti gli altri casi, l'idoneità del documento
informatico a soddisfare il requisito della forma scritta e il suo valore
probatorio sono liberamente valutabili in giudizio, in relazione alle
caratteristiche di sicurezza, integrità e immodificabilità. La data e l'ora di
formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in
conformità alle Linee guida.
L'utilizzo del dispositivo di firma elettronica qualificata o digitale si
presume riconducibile al titolare di firma elettronica, salvo che questi dia prova
contraria.

DECRETO LEGISLATIVO 7 marzo 2005, n. 82 Art. 20 commi 1 bis e 1 ter Validita' ed efficacia probatoria dei documenti informatici

Codice dell'amministrazione digitale - applicazioni
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Il documento informatico soddisfa il requisito della forma scritta e ha l'efficacia
prevista dall'articolo 2702 del Codice civile quando vi è apposta una firma
digitale, altro tipo di firma elettronica qualificata o una firma elettronica
avanzata o, comunque, è formato, previa identificazione informatica del suo
autore, attraverso un processo avente i requisiti fissati dall'AgID ai sensi
dell'articolo 71 con modalità tali da garantire la sicurezza, integrità e
immodificabilità del documento e, in maniera manifesta e inequivoca, la sua
riconducibilità all'autore. In tutti gli altri casi, l'idoneità del documento
informatico a soddisfare il requisito della forma scritta e il suo valore
probatorio sono liberamente valutabili in giudizio, in relazione alle
caratteristiche di sicurezza, integrità e immodificabilità. La data e l'ora di
formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in
conformità alle Linee guida.
L'utilizzo del dispositivo di firma elettronica qualificata o digitale si
presume riconducibile al titolare di firma elettronica, salvo che questi dia prova
contraria.

DECRETO LEGISLATIVO 7 marzo 2005, n. 82 Art. 20 commi 1 bis e 1 ter Validita' ed efficacia probatoria dei documenti informatici

Codice dell'amministrazione digitale – Documento informatico
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Copia informatica di documento analogico
La copia per immagine su supporto informatico di un documento analogico è
prodotta mediante processi e strumenti che assicurano che il documento
informatico abbia contenuto e forma identici a quelli del documento analogico da
cui è tratto, previo raffronto dei documenti o attraverso certificazione di processo
nei casi in cui siano adottate tecniche in grado di garantire la corrispondenza
della forma e del contenuto dell'originale e della

copia.
DECRETO LEGISLATIVO 7 marzo 2005, n. 82 Art. 22 comma 1 bis Copie informatiche di documenti analogici

Copia analogica di documento informatico
Le copie su supporto analogico di documento informatico, anche sottoscritto con
firma elettronica avanzata, qualificata o digitale, hanno la stessa efficacia
probatoria dell'originale da cui sono tratte se la loro conformità all'originale in
tutte le sue componenti è attestata da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato.
Sulle copie analogiche di documenti informatici può essere apposto a stampa un
contrassegno, sulla base dei criteri definiti con le ((Linee guida)), tramite il quale
è possibile accedere al documento informatico, ovvero verificare la
corrispondenza allo stesso della copia analogica.
DECRETO LEGISLATIVO 7 marzo 2005, n. 82 Art. 23 commi 2 e 2 bis Copie analogiche di documenti informatici

Codice dell'amministrazione digitale –
Copie di documenti
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Esistono diverse tipologie di firma elettronica:
La firma elettronica semplice o debole: La firma elettronica semplice (o anche debole) consiste in una serie di
dati in forma elettronica; secondo quanto fissato nel regolamento eIDAS essi sono “acclusi oppure connessi
tramite associazione logica ad altri dati elettronici ed utilizzati dal firmatario per firmare”. Si definisce semplice o
debole perché, in pratica, il suo ruolo è solo quello di dare un’autenticazione informatica a un documento
elettronico.
La firma elettronica avanzata: La firma elettronica avanzata garantisce maggiore sicurezza rispetto alla
precedente, in quanto è connessa unicamente al firmatario e i mezzi usati per crearla sono adoperati sotto il suo
esclusivo controllo.
Il processo di apposizione di questo tipo di firma implica che i dati sottoscritti siano collegati alla firma elettronica
avanzata stessa affinché si possa procedere all’identificazione di ogni successiva modifica del documento firmato.
Un esempio di firma elettronica avanzata è la firma grafometrica.
La firma elettronica grafometrica: Si definisce firma elettronica grafometrica quella apposta con un movimento
manuale analogo a quello che si farebbe firmando su carta, ma compiuto su un dispositivo capace di riconoscere
e acquisire i movimenti della mano che solitamente impugna un pennino, uno stilo. Si tratta cioè di quelle firme
che si è abituati a fare su particolari tablet e che non rendono necessaria la stampa del documento che si sta
firmando, che viene cioè autenticato direttamente digitalmente.
I sistemi che presidiano la sicurezza di una soluzione di questo tipo compiono delle verifiche di corrispondenza
rispetto alla firma depositata dall’interessato e procedono alla sua validazione. Nel caso di problemi di
disconoscimento, un grafologo è in grado di verificare l’effettiva autenticità come potrebbe fare su un documento
cartaceo.
La firma elettronica qualificata: Un particolare tipo di firma elettronica avanzata è la firma elettronica qualificata
che, si legge nel regolamento eIDAS, viene “creata da un dispositivo per la creazione di una firma elettronica
qualificata e basata su un certificato qualificato per firme elettroniche”. Ciò significa che questa tipologia di firma
è stata pensata per assicurare in modo univoco l’identificazione del titolare e, dal punto di vista legale, essa
equivale a una firma autografa.

Codice dell'amministrazione digitale – La firma
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Decreto 129/2018
Art. 42 Formazione, archiviazione e conservazione digitale della documentazione amministrativo-
contabile
1. Le istituzioni scolastiche formano gli originali dei propri documenti con mezzi informatici, ai sensi
di quanto previsto dagli articoli 40 e seguenti del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e dalle
Linee guida adottate ai sensi dell'articolo 71 del medesimo decreto legislativo n. 82 del 2005.
2. Il dirigente scolastico e il D.S.G.A. adottano le misure necessarie per l'archiviazione digitale dei
documenti amministrativo-contabili, anche mediante dematerializzazione dei documenti formati in
origine su supporto analogico, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 22 del decreto legislativo n.
82 del 2005 e dalle Linee guida adottate ai sensi dell'articolo 71 del medesimo decreto legislativo n.
82 del 2005.
3. Le istituzioni scolastiche adottano le misure necessarie alla protocollazione e conservazione in
formato digitale, per non meno di dieci anni, dei documenti amministrativo-contabili, ai sensi di
quanto previsto dagli articoli 40 e seguenti del decreto legislativo n. 82 del 2005 e dalle Linee guida
adottate ai sensi dell'articolo 71 del medesimo decreto legislativo n. 82 del 2005
Art. 48 
Pubblicità, attività informative e trasparenza dell'attività contrattuale 
4. Il D.S.G.A. provvede alla tenuta della predetta documentazione (documentazione inerente
l'attività contrattuale svolta o programmata) ed alla sua conservazione con le modalità di cui
all'articolo 42

Il Codice dell'amministrazione digitale e il D. 129/2018
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La linea di intervento prioritaria per il futuro richiede di
intensificare l’azione di semplificazione e dematerializzazione
amministrativa: occorre completare la piena digitalizzazione delle
segreterie scolastiche – con soluzioni sia di guida sia di supporto
alla gestione documentale, che prevedano la conservazione
sostitutiva dei documenti delle scuole, alla gestione del fascicolo
elettronico del docente e dello studente e all’archivio virtuale –
per aumentarne l’efficienza e, in particolare, migliorare il lavoro
del personale interno.

Piano Nazionale Scuola Digitale

AMMINISTRAZIONE DIGITALE
OBIETTIVI

Completare la digitalizzazione dell’amministrazione scolastica e della didattica e diminuire i 
processi che utilizzano solo carta

Potenziare i servizi digitali scuola-famiglia studente 
Aprire i dati e servizi della scuola a cittadini e imprese
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Il tema della dematerializzazione dei documenti prodotti nell’ambito dell’attività della
Pubblica Amministrazione è al centro dell’azione di Riforma della Pubblica
amministrazione ormai da diverso tempo. In particolare, il ricorrere alle tecnologie piu’
innovative per arrivare alla definitiva eliminazione della carta, ha trovato una
collocazione di ampio rilievo con l’introduzione del CAD (Codice dell’amministrazione
digitale) nel 2005 dove nell’art. 42 si fa esplicitamente riferimento al concetto di
dematerializzaione.
Art. 42: “ Le pubbliche amministrazioni valutano in termini di rapporto tra costi e
benefici il recupero su supporto informatico dei documenti e degli atti cartacei dei quali
sia obbligatoria o opportuna la conservazione e provvedono alla predisposizione dei
conseguenti piani di sostituzione degli archivi cartacei con archivi informatici, nel
rispetto delle regole tecniche adottate ai sensi dell’articolo 71.”

Inoltre la progressiva eliminazione del cartaceo, attraverso l’informatizzazione dei
processi, consente di semplificare i rapporti tra PA e cittadini e imprese e rappresenta
uno degli obiettivi prioritari contenuti nell’ambito del Piano e-gov 2012

La dematerializzazione

http://qualitapa.gov.it/sitoarcheologico/relazioni-con-i-cittadini/open-government/strumenti-della-pa-digitale/dematerializzazione/index.html

http://www.parlamento.it/parlam/leggi/deleghe/05082dl.htm
http://www.funzionepubblica.gov.it/media/872560/aggiornamento%20piano%20e-gov.pdf
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Che cosa si intende, quindi, per dematerializzazione. E’ noto che i processi di gestione
cartacea dei documenti sono caratterizzati dal fatto di essere costosi, dall’avere un forte
impatto ambientale, dalla mancanza di trasparenza, dalla difficile condivisione e
archiviazione, dai tempi di ricerca elevati, facilità di errori, smarrimenti,ecc.. Con il
termine dematerializzazione si vuole indicare pertanto, il progressivo incremento della
gestione documentale informatizzata all’interno della Pubblica Amministrazione e la
sostituzione dei supporti tradizionali della documentazione amministrativa in favore del
documento informatico (il Codice della Amministrazione Digitale -D.Lgs 7 marzo 2005,
n.82- definisce il documento informatico come:“la rappresentazione informatica di atti,
fatti o dati giuridicamente rilevanti”). In questo senso il concetto di
“dematerializzazione” si può considerare come l’estensione alla P.A. della generale
tendenza all’uso degli strumenti ICT per il trattamento automatizzato dell’informazione.

Gli obiettivi della dematerializzazione sono due: - da una parte si adottano criteri per
evitare o ridurre in maniera significativa la creazione di nuovi documenti cartacei; -
dall’altra si punta ad eliminare i documenti cartacei attualmente esistenti negli archivi,
sostituendoli con opportune registrazioni informatiche e scartando la documentazione
non soggetta a tutela per il suo interesse storico-culturale.

La dematerializzazione

http://qualitapa.gov.it/sitoarcheologico/relazioni-con-i-cittadini/open-government/strumenti-della-pa-digitale/dematerializzazione/index.html
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La dematerializzazione

http://qualitapa.gov.it/sitoarcheologico/relazioni-con-i-cittadini/open-government/strumenti-della-pa-digitale/dematerializzazione/index.html

La piena riuscita del processo di dematerializzazione è garantita anche dall’applicazione diffusa e sistematica di tutti
quegli strumenti disponibili a garantire l’autenticità dei documenti e all’adozione di sistemi di classificazione univoci e
dettagliati che includano procedure per la conservazione e la selezione dei documenti.
Di seguito riportiamo alcuni strumenti, evidenziati nell’ambito del Gruppo di lavoro interministeriale sulla
dematerializzazione della documentazione amministrativa.

Protocollazione e gestione documentale
L’attività di protocollazione, l’operazione con la quale si memorizzano le informazioni principali relative al documento
nel registro di protocollo, è quella fase del processo amministrativo che certifica provenienza e data di acquisizione del
documento identificandolo in maniera univoca per mezzo dell’apposizione di informazioni numeriche e temporali.
Costituisce pertanto un passo obbligato per tutti i flussi documentali che intercorrono tra le Amministrazioni ed
all’interno di esse.

La normativa con il Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa (DPR 445/2000) oltre a dare dei principi generali e quindi a specificare quali sono i requisiti del sistema,
detta anche le regole organizzative interne e le caratteristiche dei sistemi tecnologici che ciascuna amministrazione
deve adottare per essere in grado di fornire i servizi di certificazione e di gestione dei documenti garantendo la
sicurezza e l’integrità dei dati, e l’accesso diretto ai soli soggetti che ne hanno diritto, in modo da non violare la legge
sulla privacy.

Nella maggior parte delle amministrazioni, un sistema di protocollo informatico rappresenta quindi il primo passo
nell’automazione dei procedimenti amministrativi o, più in generale, nel supporto all’informatizzazione dei processi o
flussi di lavoro. All’interno della Pubblica Amministrazione il protocollo informatico ha rappresentato finora il primo
passo verso l’automazione dell’ufficio, mentre il supporto alla gestione di flussi documentali ne rappresenta il
successivo.
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La dematerializzazione

http://qualitapa.gov.it/sitoarcheologico/relazioni-con-i-cittadini/open-government/strumenti-della-pa-digitale/dematerializzazione/index.html

Classificazione e Fascicolazione

La classificazione è un’attività di organizzazione logica dei documenti, protocollati e non, che
nel caso della Pubblica Amministrazione dipende da una Area Organizzativa Omogenea,
secondo uno schema articolato di voci che identificano funzioni, attività e materie specifiche
della AOO stessa.
Mediante le operazioni di classificazione e registrazione di protocollo vengono attribuiti a
ciascun documento dei codici di riferimento che lo identificano e lo associano agli altri
documenti che formano la stessa pratica, nell’ambito di una delle serie di un determinato
archivio.
Tale ordine reciproco prende la forma del fascicolo ossia di un contenitore logico di
documenti riferiti ad uno stesso procedimento di processo amministrativo ed ad una stessa
materia, utili allo svolgimento di una determinata attività. In un fascicolo trovano posto
documenti diversi per formato, natura e contenuto.
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La dematerializzazione

http://qualitapa.gov.it/sitoarcheologico/relazioni-con-i-cittadini/open-government/strumenti-della-pa-digitale/dematerializzazione/index.html

Firma digitale
La firma digitale è il risultato di una procedura informatica che garantisce l’autenticita’ e integrita’ dei messaggi e
documenti scambiati e archiviati con mezzi informatici, al pari della firma autografa per i documenti tradizionali. In
sostanza i requisiti assolti sono l’autenticità, con un documento firmato digitalmente si può essere certi dell’identità
del sottoscrittore e l’integrità, sicurezza che il documento informatico non sia stato modificato dopo la sua
sottoscrizione.

Posta elettronica certificata
La posta elettronica certificata è un e-mail che garantisce ora e data di spedizione e di ricezione, provenienza ed
integrità del contenuto. La PEC consente di inviare e ricevere messaggi con lo stesso valore legale di una raccomandata
con avviso di ricevimento. E’ pertanto, un sistema di posta elettronica in grado di poter essere utilizzata in qualsiasi
contesto nel quale sia necessario avere prova opponibile dell’invio e della consegna di un determinato documento.

Conservazione delle risorse digitali
Un sistema di conservazione digitale è un insieme di procedure, attività e strumenti tramite i quali ci si propone di
salvaguardare nel tempo le memorie digitali. Questo significa conservare a lungo termine documenti digitali,
conservandone i contenuti. Ma insieme ai contenuti si devono conservare anche le informazioni necessarie a garantire
la riproducibilità della loro forma esteriore, nonché i collegamenti con le varie parti componenti l’intero sistema
informativo, l’intero archivio digitale.
Pertanto il processo di conservazione digitale è finalizzato al mantenimento delle caratteristiche di autenticità,
integrità, leggibilità, accessibilità e riservatezza dei documenti informatici e deve prendere avvio subito dopo il loro
ingresso nell’archivio digitale



IL SIDI
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Il SIDI (Sistema Informativo
Dell’Istruzione) è un’area riservata in
cui sono disponibili le applicazioni (e
relative comunicazioni) per le
segreterie scolastiche e gli uffici
dell’Amministrazione centrale e
periferica che hanno il compito di
acquisire, verificare e gestire i dati
che il sistema informativo raccoglie
ed elabora.
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Gli interventi di dematerializzazione 
del Ministero dell’Istruzione
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Anagrafe Nazionale Studenti
Portale Scuola in Chiaro

Applicazione POLIS per istanze telematiche
Applicazione Iscrizioni on line
Applicazione Plico Telematico

Commissioni web
Cooperazione applicativa ISTAT/INAIL/MEF

Piattaforma SNV Sistema Nazionale di Valutazione
Ordinativo informatico locale

Fatturazione elettronica
Firma digitale

Posta Elettronica Certificata
Rilevazioni web
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Un patrimonio informativo indispensabile

I dati dell’Anagrafe costituiscono un patrimonio informativo indispensabile per l’assolvimento dei compiti
istituzionali del Ministero e per la valutazione del sistema scolastico. Ciascuna istituzione scolastica è tenuta a
inserire e aggiornare i dati degli studenti sul portale SIDI nell’area Alunni. Tale area è raggiungibile da ciascuna
istituzione scolastica che vede e gestisce unicamente le informazioni degli alunni di propria competenza, nel
pieno rispetto dei principi dell’autonomia scolastica e della tutela in materia di protezione dei dati personali.

• La comunicazione dei dati

• La comunicazione dei dati avviene in vari momenti nel le sedicorso dell’anno scolastico:

• Settembre : vengono comunicati i frequentanti dell’anno scolastico in corso.

• Gennaio - Febbraio : vengono acquisite le nuove iscrizioni attraverso la procedura delle Iscrizioni OnLine.

• Nel corso dell’anno scolastico lo stato dell’alunno viene aggiornato in caso di trasferimento o interruzione di
frequenza

• Giugno - Settembre: vengono comunicati i dati relativi agli esiti finali (scrutini ed esami)

L’accesso all’area avviene attraverso la funzione UTENTE STATALE seguito dal grado ed in base al codice
meccanografico di ordine/indirizzo di scuola e non in base al codice meccanografico Istituto principale. E’
necessaria una specifica profilatura che richiami dal codice Istituto Principale tutte associate.

Anagrafe Nazionale Studenti
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Fonte https://www.miur.gov.it/anagrafe-nazionale-studenti



Anagrafe Nazionale Studenti
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Il codice Istituto principale non è operativo nell’area Anagrafe



Anagrafe Nazionale Studenti
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Anagrafe Nazionale Studenti
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Le Istituzioni Scolastiche operano per rendere disponibile il modulo di
iscrizione on line oppure con funzione di supporto all’utenza.

Il servizio consente all’utenza di presentare la domanda di iscrizione online per
i propri figli al primo anno di corso della scuola dell'obbligo (primaria,
secondaria di I grado, secondaria di II grado/CFP).

Con questo servizio è possibile dichiarare tutte le informazioni anagrafiche e di
contatto richieste per l'accesso all'applicazione e necessarie per compilare
tutte le informazioni richieste per l'espletamento della domanda di iscrizione.

L'utilizzo dell'applicazione Iscrizioni on line è obbligatorio per tutte le scuole
statali, escluse le scuole dell'infanzia, ma è facoltativo per le scuole paritarie.
Se la scuola prescelta è una scuola paritaria che non ha aderito alle Iscrizioni
on line, il sistema avvisa con un messaggio. In questo caso si dovrà prendere
contatti direttamente con la scuola.

Applicazione Iscrizioni on Line
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Applicazione Iscrizioni on Line
Funzioni Istituzione Scolastica
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Applicazione Iscrizioni on Line
Funzioni Istituzione Scolastica
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Funzione di supporto all’utenza per Iscrizione on Line
Accesso da Anagrafe Nazionale Studenti
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Applicazione Iscrizioni on Line
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Anche le funzioni Iscrizione sono gestite utilizzando il
Codice Scuola (ordine o indirizzo) e non attraverso il
codice meccanografico Istituto Principale.
Pertanto l’utenza deve ricevere adeguata
comunicazione da parete dell’Istituzione Scolastica

Funzione di supporto all’utenza per Iscrizione on Line



Applicazione Iscrizioni on Line
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Funzione di supporto all’utenza per Iscrizione on Line
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Dalle 8:00 del 4 gennaio 2021 
alle 20:00 del 25 gennaio 2021 

Dalle ore 9:00 
del 19 dicembre 2020

Applicazione Iscrizioni on Line
Funzioni UTENZA
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Applicazione Iscrizioni on Line
Funzioni UTENZA



Applicazione Iscrizioni on Line
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Diffusione dei Codici meccanografici delle scuole 
Per dare un adeguato supporto alle famiglie, in occasione delle
giornate di orientamento, è utile fornire ai genitori una lista dei
codici meccanografici delle scuole di ordine superiore che si
trovano nelle vicinanze della scuola di frequenza.

Aggiornamento “Scuola in chiaro” 
È di fondamentale importanza che la scuola provveda, prima
dell’apertura delle iscrizioni per le famiglie, all’aggiornamento dei
dati di propria competenza su “Scuola in chiaro”, al fine di
assicurare la disponibilità di ogni informazione utile inerente la
scuola per le famiglie. In particolare, è necessario verificare che la
denominazione della scuola sia corretta e che l’offerta formativa sia
descritta compiutamente.



Scuola in chiaro rappresenta uno strumento utile, soprattutto per le famiglie che, in occasione

delle iscrizioni online, devono orientarsi nella scelta della scuola e del percorso di studi dei propri

figli.

Tale area offre il prospetto delle informazioni relative a tutte le scuole italiane, di ogni ordine e

grado.

A partire da una pagina di ricerca e utilizzando tre distinti criteri, è possibile localizzare le scuole,

visualizzare i contenuti delle singole schede informative ed effettuare un confronto sulla base di

alcuni parametri.

Il Ministero cura l’aggiornamento dei dati e degli indicatori riguardanti la singola istituzione

scolastica, utilizzando sia le informazioni presenti nel sistema informativo sia quelle ottenute

tramite specifiche rilevazioni.

Ogni Istituzione Scolastica ha la possibilità di integrare tali informazioni con quelle di propria

esclusiva conoscenza (didattica, piano triennale dell’offerta formativa, servizi offerti, strutture,

ecc.), tramite l’apposita funzione “Scuola in chiaro”, disponibile nell’area “Rilevazioni” del portale

SIDI.

Scuola in chiaro contribuisce all’applicazione della normativa sulla trasparenza e diffusione delle

informazioni che rappresenta uno degli elementi qualificanti dell’autonomia scolastica

Portale Scuola in Chiaro
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Portale Scuola in Chiaro – Accesso Istituzione Scolastica
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Portale Scuola in Chiaro – Accesso Istituzione Scolastica
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Portale Scuola in Chiaro – Accesso UTENTE
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Portale Scuola in Chiaro – Accesso UTENTE
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La gestione dematerializzata del personale
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La gestione dematerializzata del personale

Il termine per la presentazione della domanda di cessazione dal servizio dei
dirigenti scolastici è fissato al 28 febbraio2021.
7 dicembre 2020 è il termine finale per la presentazione, da parte di tutto il
personale del comparto scuola, delle domande di cessazione per dimissioni
volontarie dal servizio o delle istanze di permanenza in servizio
Le domande di cessazione dal servizio e le revoche delle stesse devono
essere presentate con le seguenti modalità:
- I Dirigenti Scolastici, il personale docente, educativo ed A.T.A. di ruolo, ivi
compresi gli insegnanti di religione utilizzano, esclusivamente, la procedura
web POLIS “istanze on line”, relativa alle domande di cessazione, disponibile
sul sito internet del Ministero. Al personale in servizio all’estero è consentito
presentare l’istanza anche con modalità cartacea.
- Il personale delle province di Trento, Bolzano ed Aosta, presenta le
domande in formato cartaceo direttamente alla sede scolastica di
servizio/titolarità, che provvederà ad inoltrarle ai competenti Uffici
territoriali. Le domande di trattenimento in servizio ovvero per raggiungere
il minimo contributivo continuano ad essere presentate in forma cartacea
entro il termine del 7 dicembre2020
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La gestione dematerializzata del personale
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La gestione dematerializzata del personale
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La gestione dematerializzata del personale

Istruttoria e conferma

Autorizzazione
Convalida
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La gestione dematerializzata del personale
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La gestione dematerializzata del personale



ll Servizio Istanze OnLine (alias POLIS - Presentazione On Line delle IStanze) permette
di effettuare in modalità digitale la presentazione delle domande connesse ai principali
procedimenti amministrativi.

Esso è basato sul Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD), che sancisce il diritto da
parte dei cittadini ad interagire con la Pubblica Amministrazione, utilizzando gli
strumenti offerti dalle tecnologie ICT in alternativa alle modalità tradizionali basate su
moduli cartacei. In particolare tale normativa cita, tra le alternative atte a garantire in
modo sicuro l'accesso ai servizi in rete delle pubbliche amministrazioni, quella che
prevede l'uso di normali credenziali di accesso come codice utente e password, a
condizione che le stesse consentano di accertare l'identità del soggetto richiedente i
servizi.

Preventivamente all'accesso al servizio è quindi indispensabile una fase di
identificazione di fronte ad un pubblico ufficiale della persona a cui viene fornita
l'abilitazione.

Nel caso di accesso tramite una identità digitale SPID la fase di identificazione non è
necessaria.

Applicazione POLIS per la presentazione di istanze telematiche
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La complessa procedura ha avuto inizio, dal punto di vista amministrativo, con l’allineamento della Posta elettronica Certificata di 
tutte le Istituzioni Scolastiche e con la registrazione centralizzata di queste ultime nell’IPA – Indice della Pubblica Amministrazione. 
Successivamente, sono state fornite puntuali indicazioni tecniche e normative alle scuole per la corretta gestione dell’intero 
processo.
Dal 6 giugno 2014 le funzioni per la gestione del ciclo della Fatturazione elettronica sono state rilasciate a tutte le Istituzioni 
Scolastiche attraverso il portale di servizio, SIDI. Tali funzioni consentono una gestione automatica del processo di interscambio tra 
il fornitore/soggetto attivo della fatturazione e le Istituzioni scolastiche ed educative: il sistema SIDI è infatti sincronizzato con lo 
SDI, sistema di interscambio, al quale affluiscono le fatture elettroniche PA. Le scuole ricevono, attraverso un codice univoco, le 
fatture ad esse indirizzate, direttamente nel portale dei servizi SIDI.
Le Istituzioni scolastiche che, per la gestione della contabilità, utilizzano l’applicazione SIDI Bilancio, processano le fatture 
attraverso passaggi automatizzati, che consentono un notevole risparmio di risorse economiche e di tempo.

Nel corso del mese di luglio 2014, con il contributo di Dirigenti Scolastici e Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi, sono state 
verificate le funzionalità delle applicazioni e apportate alcune correzioni.

Il confronto con gli istituti scolastici prosegue in maniera costante, per assicurare un servizio puntuale e fruibile. Progressivamente 
sono stati rilasciati i manuali operativi aggiornati.

Al momento del riconoscimento del Premio “Fatturazione Elettronica nella P.A.” nella categoria Ministeri, ex aequo con il Ministero 
degli Affari Esteri, tra circa 100 enti candidati,   “FatturazionePA” per le scuole  ha processato 1.100.000 fatture, provenienti da circa 
70.000 fornitori (maggio 2015).

Applicazione SIDI - Fatturazione elettronica
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Applicazione SIDI - Fatturazione elettronica
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Applicazione SIDI - Fatturazione elettronica
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Scheda iPA, per il Servizio di Fatturazione Elettronica.

L’articolo 3 comma 1 del DM n. 55/2013 prevede che l’Amministrazione individui i propri Uffici deputati alla ricezione delle fatture

elettroniche inserendoli nell’Indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA), che provvede a rilasciare per ognuno di essi un Codice

Univoco Ufficio secondo le modalità di cui all’allegato D “Codici Ufficio”.

Il Codice Univoco Ufficio è una informazione obbligatoria della fattura elettronica e rappresenta l’identificativo univoco che consente al

Sistema di Interscambio (SdI), gestito dall’Agenzia delle entrate, di recapitare correttamente la fattura elettronica all’ufficio destinatario.

A completamento del quadro regolamentare, si segnala che l’allegato B “Regole tecniche” al citato DM 55/2013, contiene le modalità di

emissione e trasmissione della fattura elettronica alla Pubblica amministrazione per mezzo dello SdI, mentre l’allegato C “Linee guida”

del medesimo decreto, riguarda le operazioni per la gestione dell’intero processo di fatturazione.

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto:2013-04-03;55
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Applicazione SIDI – La gestione contabile dei fondi comunitari
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La gestione contabile dei fondi comunitari e di investimento – Il CUP
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Piattaforma GPU – La gestione documentale dei fondi comunitari
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Applicazione SIDI – Cooperazione applicativa con il MEF
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Applicazione SIDI – Cooperazione applicativa con il MEF

Nota prot. n. 9476 del 5 maggio 2017

i capitoli1227, 1228, 1229, 1230 sono 

riferiti alle supplenze brevi e saltuarie



Al fine di supportare le scuole in tale procedimento, è stato creato il “portale sulla valutazione”
(http://www.istruzione.it/valutazione/ ) in cui ogni scuola trova l’accesso alla “piattaforma operativa unitaria” (“Area Riservata”).
All’interno del portale è disponibile anche il documento “Orientamenti per l’elaborazione del rapporto di autovalutazione”
(www.istruzione.it/valutazione/allegati/prot1738_15.pdf), che costituisce uno strumento utile per facilitare l’analisi e la
comprensione degli elementi essenziali che definiscono la struttura del Rapporto di autovalutazione (RAV).

Il Sistema Nazionale di Valutazione si avvale di una piattaforma operativa unitaria predisposta dai Servizi informativi del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, in modo da poter gestire e coordinare il flusso delle informazioni e le elaborazioni dati
provenienti dalle varie fonti.

La piattaforma organizza in un unico strumento online gli indicatori del RAV popolati di dati per ogni singola scuola, provenienti da
varie fonti informative, secondo il quadro di riferimento teorico elaborato dall’Invalsi che prevede l’articolazione degli indicatori
nelle tre dimensioni di Contesto, Esiti e Processi. Il sistema consente ad ogni Istituzione scolastica, attraverso una lettura
comparata dei propri dati con quelli riferiti a tutte le scuole del Paese, di sviluppare un processo di autovalutazione che - ponendo
in relazione esiti di apprendimento, processi organizzativi e didattici e contesti socio-culturali - porta a individuare i propri punti di
forza e di debolezza e le priorità verso cui orientare le azioni di miglioramento.

Piattaforma SNV – Sistema Nazionale di Valutazione

P i a n o  a c c o m p a g n a m e n t o  D S G A  - L i g u r i a
Gianni Russo



I soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, sono obbligati ad accettare, tramite la piattaforma di cui al comma 2, i pagamenti
spettanti a qualsiasi titolo attraverso sistemi di pagamento elettronico, ivi inclusi, per i micro-pagamenti, quelli basati
sull'uso del credito telefonico. Tramite la piattaforma elettronica di cui al comma 2, resta ferma la possibilita' di accettare anche
altre forme di pagamento elettronico

DECRETO LEGISLATIVO 7 marzo 2005, n. 82 Art. 5 (Effettuazione di pagamenti con modalità informatiche).

Decreto 129/2018 ART. 13 COMMA 6. Le istituzioni scolastiche sono
tenute ad accettare i pagamenti ad esse spettanti, a qualsiasi titolo
dovuti, anche con l'uso delle tecnologie dell'informazione e della
comunicazione, ai sensi di quanto previsto dalla normativa vigente.
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Ministero dell’Istruzione 
Ufficio Scolastico Regionale per la 

Liguria
Gianni Russo

Grazie per l’attenzione e buon lavoro!


